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BREVE MOTIVAZIONE

La proposta revisione del regolamento finanziario avviene in un momento storico importante 
per l'Unione europea in seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona. Nell'attuale 
processo di transizione democratica dei paesi della sponda sud del Mediterraneo, tale proposta 
potrebbe inoltre facilitare l'attuazione efficace della nuova politica di vicinato da parte 
dell'Unione. La revisione dovrebbe essere intesa come un'opportunità per rafforzare la politica 
estera europea.

A tale scopo la riforma del regolamento finanziario dovrebbe garantire:

 la flessibilità e la rapidità nell'erogazione dell'assistenza finanziaria ai paesi terzi che 
possono accedere agli aiuti pubblici allo sviluppo;

 particolari misure per l'erogazione rapida in situazioni di crisi, anche nei paesi in cui è 
in atto un processo di transizione verso la democrazia. Ciò dovrebbe portare anche a 
una semplificazione delle procedure amministrative e all'eliminazione dei vincoli 
burocratici, consentendo alle organizzazioni della società civile, alle piccole 
organizzazioni non governative e ai singoli soggetti che hanno urgente bisogno di 
protezione l'accesso facilitato ai finanziamenti dell'UE.

 il buon coordinamento con i donatori internazionali nel caso in cui i finanziamenti 
dell'UE siano erogati attraverso organizzazioni internazionali, autorizzando pagamenti 
retroattivi, eliminando i controlli superflui e aumentando il margine di errore tollerato 
in casi eccezionali e molto specifici, ancora una volta legati a situazioni di crisi o 
esigenze umanitarie, e tenendo conto dei costi e dei benefici dei controlli; 

 una riduzione degli oneri amministrativi, in particolare nelle procedure di concessione 
delle sovvenzioni;

 la possibilità di creare fondi fiduciari dell'UE che consentano una raccolta di fondi 
diversificata (Stati membri, bilancio dell'Unione e paesi terzi).

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci e la commissione per 
il controllo dei bilanci, competenti per il merito, a includere nella loro relazione i seguenti 
emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Riguardo alle disposizioni specifiche 
relative all'attuazione delle azioni esterne, è 
necessario adeguarle alle modifiche 
proposte per i metodi d'esecuzione.

(48) Riguardo alle disposizioni specifiche 
relative all'attuazione delle azioni esterne, è 
necessario adeguarle alle modifiche 
proposte per i metodi d'esecuzione e 
proporre un approccio differenziato 
qualora l'Unione europea debba 
intervenire in caso di emergenze 
umanitarie, crisi internazionali o processi 
di transizione democratica nei paesi terzi.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione può decidere di
procedere, all'interno della propria sezione
del bilancio, ai seguenti storni da titolo a 
titolo, purché comunichi immediatamente 
la sua decisione all'autorità di bilancio:

2. In casi eccezionali debitamente 
giustificati di catastrofi umanitarie e crisi 
internazionali, che si verifichino dopo il 
1° dicembre dell'esercizio, la Commissione
può procedere allo storno di stanziamenti 
non utilizzati dell'esercizio in corso 
ancora disponibili dai titoli di bilancio
della rubrica 4 del quadro finanziario 
pluriennale ai titoli di bilancio riguardanti 
gli aiuti erogati per situazioni di crisi e 
operazioni di aiuto umanitario.
La Commissione informa i due rami 
dell'autorità di bilancio immediatamente 
dopo aver effettuato tali storni o utilizzato 
tali stanziamenti.

a) storni dal titolo «stanziamenti 
accantonati» di cui all'articolo 43, ove 
l'unica condizione per sciogliere la riserva 
consiste nell'adozione di un atto di base 
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secondo la procedura legislativa ordinaria 
di cui all'articolo 294 del TFUE;
b) in casi eccezionali debitamente 
giustificati di catastrofi umanitarie e crisi 
internazionali, che si verifichino dopo il 
1° dicembre dell'esercizio, la 
Commissione può procedere allo storno di 
stanziamenti non utilizzati dell'esercizio 
in corso ancora disponibili dai titoli di 
bilancio della rubrica 4 del quadro 
finanziario pluriennale ai titoli di bilancio 
riguardanti gli aiuti erogati per situazioni 
di crisi ed operazioni di aiuto umanitario.

Or. en

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) l'importo totale delle spese della PESC è 
iscritto in un capitolo di bilancio 
denominato PESC, con articoli di bilancio 
specifici. Tali articoli coprono la spesa per 
la PESC e contengono linee di bilancio 
specifiche che individuano quantomeno le 
missioni principali.

e) l'importo totale delle spese della PESC è 
iscritto in un capitolo di bilancio 
denominato PESC, con articoli di bilancio 
specifici. Tali articoli coprono la spesa per 
la PESC e contengono una linea di 
bilancio specifica per missione.

Or. en
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Emendamento 4

Proposta di regolamento
Articolo 53 – comma 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Per quanto riguarda le delegazioni 
esterne all'Unione, in circostanze 
eccezionali, e su base temporanea, il 
SEAE può delegare i propri poteri di 
esecuzione del bilancio relativamente agli 
stanziamenti operativi della propria 
sezione agli agenti della Commissione 
europea, al fine di garantire la continuità 
delle operazioni nelle delegazioni 
dell'Unione.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 1 – lettera b – punto vi

Testo della Commissione Emendamento

vi) a organismi di diritto pubblico od 
organismi di diritto privato investiti di 
attribuzioni di servizio pubblico nella 
misura in cui questi ultimi presentano 
sufficienti garanzie finanziarie;

vi) a raggruppamenti europei di organismi 
di diritto pubblico od organismi di diritto 
privato investiti di attribuzioni di servizio 
pubblico nella misura in cui essi
presentano sufficienti garanzie finanziarie, 
o a organismi di diritto pubblico;

Or. en

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 57 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le persone di cui all'articolo 55, paragrafo 
1, lettera b), punto viii), possono soddisfare 

Le persone di cui all'articolo 55, paragrafo 
1, lettera b), punto viii), possono soddisfare 
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tali requisiti progressivamente. Esse 
adottano le proprie norme finanziarie 
previo accordo della Commissione.

progressivamente i requisiti stabiliti alle 
lettere da a) a e) del presente paragrafo. 
Esse adottano le proprie norme finanziarie 
previo accordo della Commissione.

Or. en

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 83 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Per qualsiasi misura da cui derivi una 
spesa a carico del bilancio, l'ordinatore 
competente deve procedere previamente ad 
un impegno di bilancio prima di 
concludere un impegno giuridico nei 
confronti di terzi o di trasferire fondi a un 
fondo fiduciario sulla base dell'articolo 
178.

1. Fatto salvo l'articolo 82, per qualsiasi 
misura da cui derivi una spesa a carico del 
bilancio, l'ordinatore competente deve 
procedere previamente ad un impegno di 
bilancio prima di concludere un impegno 
giuridico nei confronti di terzi o di 
trasferire fondi a un fondo fiduciario sulla 
base dell'articolo 178.

Tuttavia, in caso di operazioni di aiuto 
umanitario, interventi di protezione civile 
e aiuti per la gestione di situazioni di crisi, 
nonché nei casi giustificati dall'urgenza, 
la registrazione degli importi può essere 
effettuata subito dopo la firma del 
corrispondente impegno giuridico 
specifico.

Or. en

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 83 – paragrafo 3 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

L'importo corrispondente a ciascun 
impegno giuridico specifico adottato a 
seguito di un impegno globale, è registrato 
dall'ordinatore competente, prima della 
firma, nella contabilità di bilancio, 
mediante imputazione dell'impegno 

L'importo corrispondente a ciascun 
impegno giuridico specifico adottato a 
seguito di un impegno globale, è registrato 
dall'ordinatore competente, prima della 
firma, nella contabilità di bilancio, 
mediante imputazione dell'impegno 
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globale. In caso di operazioni di aiuto 
umanitario, interventi di protezione civile 
e aiuti per la gestione di situazioni di crisi, 
nonché nei casi giustificati dall'urgenza, 
la registrazione degli importi può essere 
effettuata subito dopo la firma del 
corrispondente impegno giuridico 
specifico.

globale.

Or. en

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 102 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. L'accesso alle autorità dei paesi 
terzi è permesso solo nel rispetto delle 
norme stabilite all'articolo 9 del 
regolamento (CE) n. 45/2001 e in seguito 
a una valutazione caso per caso.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 120 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tali casi, i costi ammissibili al 
finanziamento non possono essere anteriori 
alla data di deposito della domanda di 
sovvenzione, salvo in casi eccezionali 
debitamente giustificati previsti nell'atto di 
base o in caso di estrema urgenza per aiuti 
in situazioni di crisi, operazioni di 
protezione civile e operazioni di aiuto 
umanitario.

In tali casi, i costi ammissibili al 
finanziamento non possono essere anteriori 
alla data di deposito della domanda di 
sovvenzione, salvo in casi eccezionali 
debitamente giustificati previsti nell'atto di 
base o in caso di estrema urgenza per aiuti 
in situazioni di crisi, operazioni di 
protezione civile, in operazioni di aiuto 
umanitario e in situazioni che 
rappresentino un pericolo per la 
democrazia o rischino di degenerare in un 
conflitto armato.
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Or. en

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 178 – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

I contributi dell'Unione e dei donatori sono 
versati in un apposito conto bancario. Tali 
contributi non sono integrati nel bilancio e 
sono gestiti dalla Commissione sotto la 
responsabilità dell'ordinatore delegato. Le 
entità e le persone di cui all'articolo 55, 
paragrafo 1, lettera b), possono essere 
incaricate di compiti di esecuzione del 
bilancio conformemente alle norme in 
materia di gestione indiretta.

I contributi dell'Unione e dei donatori sono 
versati in un apposito conto bancario. Tali 
contributi non sono integrati nel bilancio e 
sono gestiti dalla Commissione sotto la 
responsabilità dell'ordinatore delegato. Si 
applica l'articolo 55, paragrafo 3. Le 
entità e le persone di cui all'articolo 55, 
paragrafo 1, lettera b), punti iv) e viii)
possono essere incaricate di compiti di 
esecuzione del bilancio conformemente 
alle norme in materia di gestione indiretta.

Or. en

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 178 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 178 bis
Sostegno di bilancio generale

1. Qualora previsto dai pertinenti atti di 
base, la Commissione può utilizzare il 
sostegno di bilancio generale in un paese 
terzo se il paese partner ha definito un 
programma affidabile di miglioramento 
della gestione delle proprie finanze 
pubbliche, rendendolo sufficientemente 
trasparente, affidabile ed efficiente.
2. La Commissione include nei 
corrispondenti accordi di finanziamento 
conclusi ai sensi dell'articolo 176, 
paragrafo 2, le opportune disposizioni in 
base alle quali il paese beneficiario 
interessato si impegna a rimborsare 
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immediatamente in tutto o in parte i 
pertinenti costi del progetto, qualora sia 
accertato che la gestione dei fondi 
dell’Unione in questione sia stata viziata 
da gravi irregolarità.
Al fine di procedere a tale rimborso, può 
essere applicato l'articolo 77, paragrafo 1, 
concernente il recupero mediante 
compensazione.
3. La Commissione sostiene lo sviluppo 
delle capacità di controllo parlamentare e 
di revisione contabile e il monitoraggio 
della società civile per rafforzare la 
trasparenza e l’accesso del pubblico 
all’informazione.

Or. en

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 182 – paragrafo 2 

Testo della Commissione Emendamento

2. Nei casi di cui all'articolo 51, possono 
essere ammessi a partecipare alle gare 
anche cittadini di paesi terzi non 
menzionati al paragrafo 1, in circostanze 
eccezionali debitamente motivate 
dall'ordinatore.

2. Nei casi di cui all'articolo 51, 
l'ordinatore può ammettere a partecipare 
alle gare anche cittadini di paesi terzi non 
menzionati al paragrafo 1.

Or. en


